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Recando il saluto dei comunisti italiani al XX Congresso del PCF 
\ 

Novella sottolinea il grande valore 
delle esperienze unitarie in Francia 

L'accordo di governo fra le sinistre, maturato nelle specifiche condizioni francesi, sarà di grande ausilio alla lotta democratica e socialista in 
Italia e in altri paesi -L'azione per la pace nel mondo e la sicurezza in Europa - Gli obiettivi immediati e di prospettiva dei comunisti italiani 

PARIGI, 14. 
Recando il saluto del PCI al 

XX Congresso del PCP. il 
compagno Agostino Novella, 
membro della Direzione, ha 
detto: 

«Ho il piacere e l'onore di 
portare al vostro congresso il 
saluto fraterno e caloroso del 
POI, saluto che vuol ribadire 
la tradizionale amicizia che 
lega 1 nostri due partiti, ed 
esprimere il profondo interes
se per le valorose lotte della 
classe operaia e delle masse 
popolari del vostro Paese. 

I nostri partiti si trovano 
oggi di fronte ad una situa
zione politica internazionale 
la quale, pur essendo ancora 
permeata di contraddizioni. 
segna una svolta nella poli
tica di distensione, ed apre 
condizioni e prospettive nuo
ve alla collaborazione econo
mica. politica e culturale fra 
i popoli e sii Stati d'Europa 
e del mondo. 

Gli avvenimenti degli ulti
mi due anni, hanno, in effetti, 
superato in larga misura mol
ti di quei problemi che. per 
oltre due decenni sono stati 
causa di gravi tensioni inter
nazionali e che hanno spinto 
più volte l'umanità sull'orlo 
di una terza, tragica guerra 
mondiale.' 

I fatti sono troppo noti per 
aver bisogno di essere elen
cati. Emerge fra di essi, pri
mo fra tutti, l'avvio di una 
trattativa concreta di pace 
imposta dall'eroico popolo 
vietnamita all'imperialismo 
americano. Di primaria im
portanza sono stati: il rico
noscimento della frontiera 
Oder-Neisse. il Trattato Fon
damentale tra le due Germa
nie, la pre-conferenza sulla 
sicurezza e la cooperazione 
europee in corso ad Helsinki, 
la notevole espansione degli 
scambi fra Stati a diverso re
gime economico e politico. 

Resistenze alla 
distensione 

Tali avvenimenti vedono af
fermarsi la volontà di pace 
dei popoli, sia nei paesi capi
talisti . più avanzati, sia in 
Asia, Africa ed America lati
na; essi sottolineano l'effica
cia delle lotte della classe 
operaia, il grande, possente 
sviluppo delle forze antimpe-
riallste nel mondo; la lungi
miranza della politica inter

nazionale dei paesi socialisti 
e, in primo luogo, dell'URSS 
di cui celebriamo in questi 
giorni il 50. della fondazione, 
una data che fa storia per la 
intera umanità. . - » > . • 

Non Ignoriamo, però, che le 
resistenze alla distensione e 
le insidie rivolte a sabotare 
le intese raggiunte e ad im
pedire più ampi sviluppi, so
no tuttora operanti nel cam
po imperialista, ed esigono la 
necessaria risposta. Clamorosi 
motivi di questa necessità ci 
vengono dai tentativi di ri
mettere in discussione l'ac
cordo già raggiunto per il 
Vietnam. 11 minaccioso e per
sistente focolaio di guerra nel 
Medio Oriente, le tendenze a 
concepire la Comunità econo
mica europea come un nuovo 
blocco politico-militare, le 
pretestuose argomentazioni 
intese a condizionare negati
vamente i lavori della confe
renza sulla sicurezza europea, 
i ricorrenti interventi impe
rialisti all'interno * dei vari 
Paesi per impedire la loro li
bera scelta di indirizzo poli
tico e di regime 

Il nostro partito, fedele al
le tradizioni antimperialiste 
— come il vostro — è im
pegnato nella lotta per co
stringere le forze imperialiste 

all'adempimento degli Impe
gni di pace già assunti. Lot
tiamo per imporre loro nuo
ve, coerenti misure atte a ga
rantire la pace in Europa, 
nel Mediterraneo, in Asia e 
nel resto del mondo, per ga
rantire la sovranità e l'indi
pendenza dei popoli, anche di 
quelli ancora in lotta per la 
loro liberazione dal dominio 
coloniale e neocolonialista, nel 
pieno rispetto del regime eco-
nomico-politico-sociale che es
si liberamente si scelgono. 

La politica di pace e di col
laborazione tra i popoli, nel 
pieno rispetto della loro so
vranità ed indipendenza na
zionali, trova un largo e giu
sto posto anche nel recente 
importante accordo di gover
no stabilito fra il vostro par
tito, i socialisti e i radicali 
di sinistra. 

Per questa ragione, noi rav
visiamo, in tale accordo, un 
grande contributo alle inizia
tive e alle lotte per far avan
zare la politica di distensione 
in tutti i paesi del mondo. 
•- Noi conosciamo bene l'im
pegno di elaborazione e di 
unità messo in atto per lun
ghi anni dal PCP per arriva-. 
re a questo accordo; un ac
cordo che giustamente voi 
considerate di fondamentale 
importanza per il rinnova-

Con un rilancio di formule anticomuniste 

RABBIOSE REAZIONI GOLLISTE 
ALLA SVOLTA INDICATA DAL PCF 
Marchais replica alle interessate distorsioni governative - « Non c'è un modello di so
cialismo che si possa trasferire da un paese all'altro » - Il congresso in : piedi applaude 
a lungo l'intervento del compagno Novella - Il saluto di Santiago Carrillo per il PCE 

Dal nostro corrispondente 
, . " • PARIGI. 15. 

Guadagnare la f jducia popola
re. sviluppando là strategìa'uni
taria^ delpàrrito a tutti i livelli. 
stringere rapporti sempre più 
profondi con le forze socialiste 
e radicali, con tutte le forze 
democratiche e repubblicane. 
imporre il programma comune 
come svolta e alternativa nel:a 
vita attuale della società fran
cese. Questi, anche oggi, sono 
stati i temi dibattuti dal XX 
congresso del PCF. sostenuti da 
una profonda convinzione: che 
in ogni caso — anche se nes
suno può fare previsioni sul
l'andamento delle prossime e-
lezioni — le sinistre avanze
ranno, le sinistre unite attorno 
al programma comune ridimen
sioneranno il partito di maggio
ranza e i suoi alleati. 

Nel suo rapporto, letto in 
apertura dei ' lavori. Marchais 
aveva detto che si possono con
quistare forze nuove se si è 
capaci di dare prova di auda
cia nello sviluppo dell'azione 
unitaria, forze centriste e per
fino quelle larghe frange pa
triottiche che avevano accetta
to una certa idea della Fran-

. eia degaulliana e che oggi so
no deluse dal post-gollismo-

I gollisti, ancora una volta. 
hanno reagito violentemente ma
nifestando panico e insicurez
za: sentirsi minacciati in quelli 
che essi ritengono i propri ter
ritori di caccia riservata li ha 

.resi furibondi. E hanno detto 

— secondo il modulo antico
munista varato dal segretario 
generale Peyrefitte — che una 
.vittoria delle sinistre instaure-, 
rebbe in Francia una società di 
«tipo sovietico>.: ;"'-'"' ../!','..' ' 

Ieri sera, in una appendice 
del congresso, ma ben dentro 
al suo spirito e anzi come svi
luppo delle idee di base del 
congresso stesso. Marchais ha 
risposto con estrema chiarezza 

Davanti a seimila manifestan
ti che celebravano al Palazzo 
dello Sport — presenti Suslov e 
tutti i delegati stranieri — il 
cinquantesimo anniversario del
la fondazione dell'Unione delle 
Repubbliche socialiste sovieti
che. Marchais ha detto: «I di
rigenti gollisti pretendono che 
una vittoria delle sinistre alle 
prossime elezioni significhereb
be l'instaurazione di un co
munismo sovietico nel nostro 
paese. Evidentemente la pau
ra fa perdere loro il senso 
della misura. Come stanno le 
cose in realtà? A questa do
manda il nostro XX congresso 
fornisce una risposta spoglia di 
ogni ambiguità. Noi comunisti. 
e non lo nascondiamo, lottia
mo perchè anche la Francia co-

. nosca il socialismo... Ma se la 
esperienza di ciascun paese so
cialista ci è preziosa, nessuno 

' di questi paesi costituisce un 
> modello che altri possano co-
: piare. Non deve esserci-e non 
c'è un modello di socialismo 
che si possa trasferire da un 
paese all'altro. E se noi affer
miamo questo, non lo facciamo 

per ragioni tattiche ma per ra
gioni di principio: il socialismo 
non si decreta • dall'alto, esso 
nasce, dalle esigenze stesse 
dello ' sviluppo di ciascuna na
zione" moderna ». - ' ';"•' 
- A Maurice Schumann. che — 
dimenticando di essere ministro 
degli Esteri — aveva detto che 
la sinistra al - potere farebbe 
una politica di asservimento 
all'URSS, il compagno Mar
chais ha ribattuto che il Partito 
comunista francese è ispirato 
da una sola considerazione: 
l'interesse della classe operaia, 
l'interesse del popolo e della 
nazione francesi. 

Come si vede, il XX congres
so si sviluppa nel vivo della 
vita politica • francese, ne fa 
parte integrante e ogni giorno 
che passa esso suscita reazio
ni comprovanti che i suoi la
vori toccano nel vivo questa 
società che va preparandosi al 
più importante scontro eletto
rale degli ultimi quindici an
ni: più importante perchè il 
gollismo non è più protetto dal
l'ombra tutelare del generale 
De Gaulle. e più importante 
perchè le sinistre, per la pri
ma volta da molti decenni, co
me e meglio che ai tempi del 
Fronte popolare, si presentano 
unite attorno ad un program 
ma comune di governo. 

Al termine dei lavori di que
sta mattina hanno portato il 
loro saluto al congresso il com
pagno Agostino Novella per il 
Partito comunista italiano e il 
compagno Santiago Carillo. 

n compagno Novella — di 
cui riproduciamo qui accanto 
l'intervento — è stato accolto 
in piedi dai congressisti che lo 
hanno --- lungamente acclamato 
in nhà"-' fridimenficé bile ' manife
stazione di amicizia e di soli
darietà internazionalistica. In
terrotto numerose volte da cal
di applausi durante la lettura 
del suo saluto, di nuovo saluta
to in piedi dai delegati alla fi
ne. Novella ha poi offerto al 
congresso, a nome del Comi
tato Centrale, una grande te
la di Giacomo Manzù. Georges 
Marchais è sceso dalla tribu
na per felicitarsi con l'orato
re e Io ha abbracciato lunga
mente mentre si rinnovavano 
gli applausi del Congresso. 

Intervenendo • subito dopo. 
Santiago Carillo ha detto che 
l'unità delie forze popolari è 
la sola arma che possa con
durre alla vittoria. «Anche pri
ma delle elezioni e indipenden
temente dal successo che la si
nistra vi riporterà — ha ag
giunto il segretario generale 
del PC spagnolo — il XX con
gresso è già il congresso della 
vittoria dell'unità delle sinistre 

Questa sera, nel corso di una 
manifestazione '• internazionale 
tenutasi nel comune periferico 
di Aubervilliers. il saluto del 
PCI é stato portato dal com
pagno Valori che. con Novella. 
Carossino e Fornari fa parte 
della nostra delegazione. . . . . 

Augusto Pancaldi 

• • - . . • * 

mento politico e sociale della 
Francia. _, . •. -
' Il nostro partito ha ' salu

tato con grande interesse ta
le accordo. E pensiamo che 
questo esempio di unità delle 
forze di sinistra — cresciuto 
e maturato nelle condizioni 
specifiche della realtà econo
mica, sociale e politica fran
cese — sarà anche di grande 
ausilio alla lotta che Te for
ze operale e democratiche 
stanno conducendo in Italia 
e In altri Paesi». 

La linea di 
lotta del PCI 

-'- A questo punto 11 compa
gno Novella, illustrando la si
tuazione italiana, caratteriz
zata dal governo controrifor
matore di centro-destra e da 
accentuate tendenze di tipo 
autoritario, ha cosi prose
guito: 

«I tentativi di Integrare 11 
movimento sindacale sono 
miseramente falliti col rinno
vato slancio delle lotte ope
raie. L'attacco alla democra
zia — portato avanti anche 
attraverso una scandalosa tol
leranza, nei confronti dei neo
fascisti — si scontra sempre 
più con la volontà e la mo
bilitazione antifascista e an
tireazionaria delle grandi 
masse. Il governo subisce un 
forte calo di credibilità, tan
to che persino certe forze d.c, 
non di sinistra, cominciano a 
porsi 11 problema della sua 
sostituzione. 

La linea di lotta del nostro 
partito contro la svolta a de
stra della DC, già espressa 
al 13. congresso, è stata re
centemente ribadita dall'ulti
mo documento della Direzione 
del PCI e dalla recente inter
vista all'Unità del compagno 
Berlinguer. Il nostro partito 
si batte senza tregua per la 
caduta di questo governo, pro
ponendo, nell'immediato, • la 
costituzione di un nuovo go
verno che rappresenti un ro
vesciamento delle tendenze in 
atto e che avvi! a soluzione 
I problemi più urgenti e fon
damentali nel Paese, in cam
po internazionale, per un de
ciso intervento a favore di 

jjlna giusta paoe?nèÌ|YÌ^r|piBÉ;?; 
3>er Una-giusta[Soluzio^e»po-^ 
litica nel Medio Oriente, per 
l'immediato riconoscimento 
della Repubblica democratica 
tedesca. ' 
- Per • quanto ; riguarda . le 
prospettive meno ravvicinate, 
II nostro partito sa che esse 
dipenderanno - - dall'ampiezza 
del movimento delle masse, 
da una sostanziale modifica 
dei rapporti di forza tra I 
partiti politici e le forze so
ciali del paese». 
* Il compagno Novella, quin
di, dopo aver sottolineato la 
grande forza del PCI ha af
fermato che le prospettive 
di nuove avanzate passano 
necessariamente attraverso lì 
rafforzamento dell'unità, della 
classe operaia e prima di tut
to della collaborazione tra il 
PCI e il PSL - * - «• 

«Nella situazione concreta 
del nostro paese — ha det
to Novella — questa collalbo-
razione è una condizione ne
cessaria e ' fondamentale per 
l'avanzata del movimento de
mocratico e socialista. Ma non 
è di per sé stessa sufficiente. 
Dobbiamo tener conto del fat
to che larghe masse delle cit
tà e delle campagne seguo
no la Democrazia cristiana 
quale partito popolare e cat
tolico». • ' 

• L'alleanza della classe ope

raia con - le masse popolari 
cattoliche e larghi settori di 
forze democratiche non so
cialiste ' si identifica larga
mente con una azione politica 
rivolta alla costituzione di 
una nuova maggioranza, per 
una nuova politica che si pro
ponga obiettivi di riforma 
delle strutture economiche 
sociali e democratiche del no
stro paese. 

« L'obiettivo di fondo del 
nostro partito — ha concluso 
Novella — resta la realizza
zione di una società democra
tica socialista, basata sul con
senso delle grandi masse po
polari, alla costruzione della 
quale tutte le forze democra
tiche possono dare 11 loro li
bero, autonomo ed originale 
contributo ». 

Ancora 
arresti 

a Gaza e 
Israele 

1 ' v BEIRUT, 15 
' SI va delineando ogni giorno 
di più l'ampiezza delia rete 
di resistenza scoperta In 
Israele dalla polizia e che 
riuniva nelle sue file arabi 
ed ebrei di sinistra. La cosa 
è piuttosto preoccupante per 
le autorità israeliane: si tratta 
infatti di una realtà che con
trasta - con la manichelstica 
contrapposizione razziale «e* 
brei contro arabi » su cui è 
fondata tutta la politica ag
gressiva ed espansionistica di 
Tel Aviv; e resta oltretutto 
dimostrato che non solo non 
è stato possibile soffocare la 
resistenza nel territori occu
pati, ma che al contrario la 
lotta contro il regime di Tel 
Aviv — anche se si tratta di 
episodi ancora relativamente 
circoscritti — va assumendo 
nuove forme' e nuovi con
torni nello stesso territorio di 
Israele. •'.,•<.-• ,,. 

E" stato comunque annun
c ia to 'l'arresto di altre' per-
.'sane; senza che ne fòsse spe
cificato il numero; la polizia 
ha però dichiarato di aver 
scoperto «33 piccole reti di 
sabotaggio » nella zona di Ga-

- za. Naturalmente le fonti uffi
ciali continuano a parlare di 
«rete di spionaggio siriana». 
cercando di alterare la na
tura del movimento cosi cla
morosamente venuto alla luce 
e di accreditare la tesi che 
possa trattarsi di «spie pa
gate ». Ma la realtà delle cose 
e l'appartenenza di alcuni de
gli arrestati al Matzpem (or
ganizzazione socialista di si
nistra) bastano da sole a 
smentire la tesi della polizia. k 

Oggi fonti militari Israeliane 
hanno dichiarato che le truppe 
siriane hanno sparato «molti 
colpi » di mortaio sul settore 
di Uadi Akad, nel Golan me
ridionale, senza fare né vit
time né danni. La notizia non 

' è per ora confermata da Da
masco: ma non è da esclu
dere che 11 « bombardamento » 
sia un parto della fantasia 
delle fonti ufficiali di Tel Aviv 
e debba servire — insieme 
alle notizie sulla «rete si
riana di spionaggio » — a pre
parare il terreno per sempre 
possibili, ed anzi probabili, 
azioni aggressive contro il ter
ritorio della Siria. . 

Il dibattito a l convegno dell'IPALMO 

Una breccia nel muro 
della incomprensione 

Occorre superare il paternalismo, il colonialismo e le 
loro conseguenze, psicologiche e materiali -Intervento 
di Pajetta sui rapporti fra marxismo e mondo arabo 

Dal nostro inviato 
FIRENZE, 15 

Il colloquio internazionale sul 
tema < l'incontro fra la cultura 
araba e quella dell'Europa me
diterranea nell'epoca con
temporanea >, organizzato dal-
l'IPALMO, è proseguito oggi 
al Palazzo dei congressi. Gli 
interventi, arabi ed europei, 
hanno — per cosi dire — dato 
l'assalto, con passione, < vee
menza, inquietudine, alla mas
siccia muraglia del pregiudizio 
che separa • le due sponde del 
Mediterraneo: compito — a di
re il vero — più difficile di 
quanto noi stessi prevedessimo. 
Le diffidenze, le incomprensio
ni permangono, e anzi rina
scono dal cumulo dei detriti che 
cadono dalla muraglia stessa. 

Su un punto c'è (o sembra 
esservi) unità, convergenza, 
concordia di propositi: basta 
con i clichè, con il paternali
smo, con l'insincerità intellet
tuale, con i complessi di infe
riorità e di superiorità, con il 
colonialismo politico, economico 
e culturale, con i chiocchi psi
cologici >, con l'ipocrisia che 
maschera, sotto forme di - un
tuosa, rituale cortesia, il per
manere del disprezzo arrogante 
da un lato, dell'umiliazione e 
della frustrazione dall'altro. 

Compito — dicevamo — diffi
cile. Il fatto stesso che la mag
gior parte degli interventi de
gli intellettuali arabi (salvo al
cuni) siano stati fatti in fran
cese peraltro eccellente, o in 
un inglese dignitosissimo, di
mostra quanto sia tenace, osti
nata. l'egemonia culturale e 
linguistica del cosiddetto occi
dente su un mondo che pure 
possiede un idioma ricchissi
mo, duttile, flessibile. 

Un altro esempio: l'aver af
frontato, da parte di un cristia
no libanese, la delicata que
stione della divergenza e appa
rente irreconciliabilità fra cri
stianesimo e islam come siste
mi religiosi, o. al contrario. 
della loro convergenza profon
da. ha suscitato una deviante 
diatriba ideologica, che ha rin
novato contrasti che si prefe
rirebbe sapere superati da tem
po, ma che sono evidentemente 
invece ancora attuali ed acuti. 

Un fatto è certo: l'incom
prensione. l'ostilità dell'Europa 
(il cosiddetto «rifiuto europeo») 
nei confronti del mondo arabo. 
-hanno una data, sonò un fatto 
storico; - non hanno nulla di 
trascendente né di fatale. E' 
alla fine del Medioevo che 
l'Europa, assorbito dalla cultu
ra arabo-musulmana tutto quan
to poteva esserle utile, nel cam
po delle scienze, delle arti, del
la filosofia, della navigazione; 
create le grandi monarchie; ini
ziato il «decollo» tecnologico 
ed economico, comincia a re
spingere l'egemonia araba, ad 
assumere un atteggiamento di 
disprezzo verso gu' arabi, poi 
a passare al contrattacco con 
le crociate dapprima, quindi 
con il colonialismo e l'imperia
lismo. 

Si spezza cosi quella che, 
secondo molti, è stata per se
coli (i migliori) la sola cultu
ra euro-araba, derivata dalle 
stesse fonti, ricca degli stessi 
apporti, • orientata verso gli 
stessi approdi. Se la rottura è 
stata voluta dagli uomini, an
che la ripresa del dialogo, e 
quindi il ritorno all'unità è 
umanamente possibile, sotto il 
segno di un rinascimento che 
non sia settorialmente né euro
peo. né arabo, ma, ancora una 
volta, come nel Medioevo, spre
giudicatamente arabo-europeo e 
euro-arabo. 

Questo in sintesi, il contenu
to ed il senso del- dibattito di 
oggi, pur nella diversità di sot
tolineature di accenti, pur nei 

contrasti. 
Hanno parlato il marocchino 

Mohamed Laghbabi Aziz, pro
fessore all'università araba di 
Beirut; l'inglese Montgomery 
Watt, professore all'università 
di Edimburgo; l'egiziano Moha
med Ommara, professore alla 
università di Al Azhar; il si
riano Antoine Makdissi, del mi
nistero della cultura di Da
masco; il francese Paul Balta, 
del giornale parigino « Le Mon
de >; il libanese Suheil Idris, 
presidente dell'Unione degli 
scrittori libanesi: Paul Khuri. 
prof, all'università araba di Bei
rut: Alessandro Bausani, pro
fessore all'università di Roma; 
l'egiziano Anuar Abdel Malek, 
autore di libri fondamentali per 
la comprensione dell'Egitto; il 
marocchino Abdel Aziz Benab-
dallah, professore alla facoltà 
di lettere di Rabat; il tunisino 
Salah Garmadi, capo della se
zione linguistica dell'istituto di 
pianificazione e di studi giuri
dici economici e sociali (ex Ce-
res); Ibrahim Abu Lughod, di
rettore del programma di studi 
africani presso la Northwe
stern University dell'Illinois 
(USA); Saddik Gialla! Al 
Azm, professore all'università 
americana di Beirut; Jean Paul 
Charnay. del centro nazionale 
delia ricerca dell'università di 
Torino; Malcolm Kerr dell'uni
versità di California, Los An
geles, (USA): Bescir Tlili. del
l'università di Tunisi; Gian Car
lo Pajetta, della Direzione del 
PCI, membro del consiglio di
rettivo dell'IPALMO; Abdallah 
Larui. dell'università di Rabat, 
Mohamed Berrada; Pedro Mar-
tinez Montader dell' Universi

tà autonoma di Madrid: Abdal
lah Sceriet, dell'università di 
Algeri. • 

Non sono mancati scontri vi
vaci e non solo sulle questioni 
religiose. La politica è entra
ta di prepotenza in scena quan
do qualcuno ha ricordato che 
il rinascimento significa innan
zitutto e soprattutto liberazione 
e piena indipendenza, quindi lot
ta antimperialista, e che il dia
logo con l'Europa occidentale 
è impossibile finché le classi 
dirigenti europee (e quella ame
ricana) continueranno a soste
nere Israele. 

Pajetta, dopo aver dichiarato 
di condividere l'opinione di co
loro che credono nell'esistenza 
di una sola civiltà comune eu
ro-araba, mediterranea, ha po
sto con grande franchezza e 
con spirito critico e autocriti
co il complesso e tuttora non 
risolto problema dei rapporti 
fra marxismo e mondo arabo. 
ponendo alcuni interrogativi 
(fra i quali: perchè il marxi
smo non è diventato patrimo
nio di grandi masse nei paesi 
arabi, come invece è avvenuto 
in altri paesi extra arabi?), 
cercando di suggerire alcune ri
sposte alla luce delle vicende 
storiche, ed auspicando . una 
«traduzione» del marxismo in 
arabo, che non sia soltanto tra
sposizione di libri da una lin
gua all'altra ma rielaborazio
ne di un pensiero e di una dot
trina nel quadro di una speci
ficità culturale. 

Oggi il colloquio prosegue e 
si conclude al palazzo dei con
gressi. 

Arminio Savioli 

A proposito di un viaggio 

Una questione di principio 
Il compagno Alberto Jaco-

viello ha rilasciato alcune 
dichiarazioni ad un settimana
le a proposito di un suo 
viaggio in Cina. Egli, tra l'al
tro, replica ad alcuni quoti
diani che avevano interpre
tato una polemica della 
"Gazzetta Letteraria" di Mosca 
verso di lui come un «moni
to» alVUnità" e al PCI. Il 
monito sarebbe a non pubbli
care articoli dello stesso Ja-
coviello sul suo viaggio. 

«E' una interpretazione — 
afferma Jacoviello — inconsi
stente sia in linea generale 
sia in linea di fatto. Il PCI 
e "l'Unità" non sono così timo
rosi né così fragili da accetta
re "moniti" di questo genere... 
In linea di fatto "l'Unità" 
non è tenuta a pubblicare i 
miei articoli sulla Cina dove, 
questa volta, io sono andato 
accettando un invito rivolto a 
titolo strettamente persona-
te a mia moglie e a me. Na
turalmente il partito ne è sta
to perfettamente informato e 
non si è opposto al viaggio. 
Al ritorno ho messo a dispo
zione del mio giornale im
pressioni, fatti, giudizi, raccol
ti nel corso di questa secon
da inchiesta fatta a due an
ni di distanza dalla prima. 
Che "l'Unità" abbia deciso di 
non farne nulla è una que
stione di stretta pertinenza 
della sua direzione né io in
tendo pronunciarmi sull'op
portunità, dal punto di vista 
giornalistico e politico, di una 
decisione di questo genere 
anche tenuto conto della 
sgradevole coincidenza con 
l'attacco della "Literaturnaia 
Gazeta" ». 

Ciò che manca in questa di
chiarazione, ed è molto spia

cevole che manchi, è quanto 
l'autore di essa sa assai be
ne. "L'Unità" ha avanzato da 
mesi, rinnovando una esigen
za non nuova, la richiesta 
ufficiale alle competenti auto
rità della Repubblica Popola
re Cinese di poter mandare 
propri inviati ed anche un 
proprio corrispondente nella 
Cina ' popolare. Ciò dimostra 
che la volontà' dell'"Unità' 
rimane quella di tmttare og
gettivamente la realtà cine
se. Purtroppo alVUnità" non 
è giunta ancora nessuna • ri 
sposta a questa richiesta, che 
ovviamente, rimane. -

Il nostro giornale, dunque. 
non si è opposto alta effet
tuazione di un viaggio perso
nale, compiuto su invito alla 
persona e su decisione indivi
duale. Naturalmente, fu imme. 
alatamente fatto osservare 
che ciò non poteva significa
re un reportage giornalisti
co per "l'Unità". Come tutti 
intendono, infatti, sarebbe uno 
strano e davvero grave pre
cedente, non solo per il no
stro, ma per qualsiasi gior
nale, se si stabilisse che gli 
autori degli articoli intorno 
ad un qualsiasi tema inter
no o internazionale vengono 
decisi dall'esterno sulla ba
se di inviti e rapporti per
sonali. Di conseguenza, ogni 
cenno a questioni di «oppor 
tunità politica* non c'entra 
in alcun modo e meno che 
mai c'entra la "Gazzetta Lette
raria" di Mosca, che esprime 
opinioni le quali rimangono 
sue e ben differenziate dalle 
opinioni nostre, espresse am
piamente a suo tempo. Si 
tratta, invece, di una questio
ne di principio irrinunciabi
le per chiunque. • 

Aut. Min. Cono. 

Cinquecentomila 
premi'subito'' 

In tutti gli Autogrill0 Pavesi, c'è una simpatica sorpresa: Autogrillo Fortunista 
vi attende per una sosta distensiva e fortunata, che può farvi vincere subito: 

• automobili FIAT • pellicce ANNABELLA - Pavia 
• moto e ciclomotori MOTO GUZZI • macchine per cucire e per stirare PFAFF 

• TV color, tv e radio RADIOMARELLI • mantelli alta moda ANDRE' 
• musicassette EMI, PHONOGRAM, RI-FI RECORD • confezioni RAMAZZOTTI 

. . . e centinaia di migliaia di altri ricchissimi premi ! 

AutogriW Fortunista pernia PautomoMista Solo i potti di ristoro 
conjqutoto iti 
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